Le agenzie stampa di febbraio 2008
29 febbraio
INFORTUNI: AL VIA 'CAROVANA SUL LAVORO' CONTRO MORTI BIANCHE (2) =

(Adnkronos) - Alla fine del percorso, continua la nota informativa degli organizzatori della "Carovana", molto probabilmente si terra', a Roma, anche una grande manifestazione nazionale sempre sui temi della sicurezza del lavoro. Ad organizzare e lanciare l'iniziativa sono diverse realta' sindacali e operaie, tutte presenti alla conferenza stampa: dallo Slai Cobas di Taranto a Ciro Argentino, delegato Fiom della Thissen Krupp di Torino, dalle associazioni delle vittime degli incidenti sul lavoro a delegati sindacali confederali e autorganizzati delle ferrovie, delle tlc e degli edili, dal Comitato romano 5 aprile sulla sicurezza al Nodo lavoro sicuro della Sinistra europea.
Artisti, studenti e intellettuali seguiranno l'iniziativa ed hanno gia' garantito il loro appoggio anche le forze politiche della Sinistra l'Arcobaleno, a partire dal Prc-Se, presente all'iniziativa con il senatore Salvatore Bonadonna e il deputato Augusto Rocchi.
"Di fronte a 1300 morti sul lavoro all'anno, 5200 dal 2003 al 2006, e nonostante la nuova attenzione che si e' levata sulle condizioni di vita degli operai e nelle fabbriche, la sicurezza sul lavoro resta una questione drammatica e centrale aperta davanti a noi -hanno spiegato i due parlamentari- che non si puo' risolvere con la pur giusta denuncia e condanna dei responsabili del rogo della Thyssen a Torino, perche' di morti sul lavoro c'e' ne molto piu' d'uno al giorno. Ecco perche' appoggiamo l'idea della Carovana sul lavoro e la necessita' di squarciare il velo della disattenzione e della disinformazione, ecco perche' chiediamo che i decreti attuativi della nuove norme sulla sicurezza siano approvati subito".

28 febbraio 
Apc-ARCOBALENO/ UN TOUR IN ITALIA PER PARLARE DI SICUREZZA SU LAVORO

Da marzo a giugno toccherà i luoghi simbolo delle morti bianche

Roma, 28 feb. (Apcom) - Una carovana in giro per l'Italia da marzo a giugno per parlare di sicurezza sul lavoro. Un'iniziativa "di grande valore", come la definisce il senatore di Sinistra Arcobaleno, Salvatore Bonadonna, che domani la illustrerà in conferenza stampa al Senato."Questa è un'iniziativa di grande valore - afferma Bonadonna - perch‚ richiama l'attenzione su quelle tragedie che commuovono il giorno stesso ma che vengono dimenticate quello dopo. Il lavoro della Procura di Torino e l'incriminazione dei dirigenti della Thyssen-Krupp per omicidio volontario costituisce un messaggio positivo per perseguire le gravi violazioni di sicurezza che sui luoghi di lavoro non dovrebbero esserci. Non si puó affidare la sicurezza dei lavoratori solo ad ispettori interni e alla magistratura perch‚ c'è un compito fondamentale del sindacato, che si è affermato nel corso di questi anni, e c'è la necessità di ricostruire e di riconoscere il ruolo e il potere dei lavoratori". La Rete Nazionale per la sicurezza sul lavoro, che si è formata il 26 ottobre del 2007, nasce dall'unione di coordinamenti, associazioni e movimenti come Medicina Democratica Brindisi, Conrals (associazione nazionale rls), Rls Ferrovie e Comunicazioni, Nodo lavoro sicuro contro la precarietà di Sinistra Europea, Associazione esposti amianto di Marghera, Associazione 12 giugno familiari vittime operaio Ilva di Taranto, Assemblea Lavoratori Autoconvocati, comitato 5 aprile per la sicurezza e la salute sul lavoro, Istituto tumori di Milano, Slai cobas di Taranto. La carovana toccherà i luoghi piú significativi delle stragi sul lavoro come la Thyssen-Krupp di Torino, l'Ilva di Taranto, la Dalmine di Bergamo, i Cantieri Navali di palermo e di Porto Marghera, l'Enichem di Ravenna, la Fiat di Sata, il Petrolchimico di Manfredonia e di Brindisi. Alla conferenza parteciperanno Ciro Argentino della Thyssen, Francesca Caliolo per i familiari delle vittime dell'Ilva, Alessandra Magrini in rappresentanza della Rete Artisti, e il deputato Augusto Rocchi, membro della commissione lavoro della Camera, che relazionerà sull'iter dell'approvazione dei decreti attuativi dell'articolo 1 della legge 123 sulla sicurezza sul lavoro.



LAVORO. SINISTRA 'SPINGE' CAROVANA SICUREZZA, DOMANI CONFERENZA

AL SENATO; CI SARÀ ANCHE ARGENTINO, OPERAIO THYSSEN, CANDIDATO SA 

(DIRE) Roma, 28 feb. - Una carovana in giro per l'Italia da marzo a giugno per parlare di sicurezza sul lavoro. Questo e' il programma che la Rete Nazionale per la sicurezza sul lavoro illustrerà domani, in una conferenza stampa, alle 13, a Palazzo Madama, presentata dal senatore della Sinistra Arcobaleno Salvatore Bonadonna.
"Questa e' un'iniziativa di grande valore- dice Bonadonna- perche' richiama l'attenzione su quelle tragedie che commuovono il giorno stesso ma che vengono dimenticate quello dopo. Il lavoro della Procura di Torino e l'incriminazione dei dirigenti della ThyssenKrupp per omicidio volontario costituisce un messaggio positivo per perseguire le gravi violazioni di sicurezza che sui luoghi di lavoro non dovrebbero esserci".
Per il parlamentare, "non si puo' affidare la sicurezza dei lavoratori solo ad ispettori interni e alla magistratura perche' c'e' un compito fondamentale del sindacato, che si e' affermato nel corso di questi anni, e c'e' la necessita' di ricostruire e di riconoscere il ruolo e il potere dei lavoratori".(SEGUE) 

27 febbraio



Milleproroghe, Bonadonna (Prc): È osceno, voto solo per lealta'

Roma, 27 FEB (Velino) - "Con grande fatica e come atto supremo di lealta' al gruppo di Rifondazione, partecipero' al voto sul decreto milleproroghe". Lo afferma in una nota il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama. "A mio avviso - continua - si tratta di un provvedimento politicamente osceno, nel quale si rappresentano plasticamente gli effetti devastanti degli inciuci possibili tra Pd e Pdl. Se in piena campagna elettorale sono riusciti a concordare sanatorie per clientele, condoni per dirigenti dell'Istat, proroghe per direttori di autorita' scadute, nonche' una spolverata di interventi localistici e clientelari capaci di rosicchiare le disponibilita' finanziarie, possiamo intravedere che cosa si prospetta per l'immediato futuro. Non e' casuale che, in campagna elettorale, Berlusconi e Veltroni dicono entrambi che bisogna aumentare i salari piu' bassi e, oggi, che c'era la possibilita' di restituire ai lavoratori e ai pensionati una parte delle entrate aggiuntive sotto forma di sgravi fiscali - conclude Bonadonna - 'tutti insieme appassionatamente' hanno deciso di non farlo. Da parte nostra possiamo essere soddisfatti per aver ottenuto l'approvazione di un Odg che impegna il governo alla restituzione, ma questo rende piu' incomprensibile il motivo per cui non sia stato deliberato nel provvedimento di legge in discussione".

SENATO. MARINI 'CHIUDE' LEGISLATURA: ABBIAMO FATTO NOSTRO... -2-

(DIRE) Roma, 27 feb. - Parole, quelle di Schifani, alle quali si associa il capogruppo della Lega Nord Roberto Castelli, mentre Francesco D'Onofrio, presidente dei senatori dell'Udc, sottolinea che si e' esaurito quel "sistema basato sullo scontro delle coalizioni iniziato nel '94". E che "la prossima legislatura vedra' la novita' di un Parlamento in cui ci si confrontera' su programmi e proposte". Ringraziamenti a Marini e ai funzionari arrivano anche da Salvatore Bonadonna (Prc) e dal relatore del decreto milleproroghe Giannicola Sinisi (Pd).
Anna Finocchiaro, capogruppo del Pd, si rammarica perche' "se questa legislatura fosse durata soltanto qualche mese in piu', le prossime elezioni avrebbero eletto un Parlamento stabile ed efficace", non condizionato, "da maggioranze risicate". Insomma, dice, "un'occasione mancata che rischia di riconsegnare al Paese una situazione fragile e un vivere effimero delle prossime Camere", vista anche la pendenza "del referendum elettorale".
Poi, la senatrice del Pd, ringrazia Marini "per il lavoro faticoso di questi mesi" e "tutti i colleghi sia di maggioranza che di opposizione". Infine, "auguro a tutti un'ottima campagna elettorale".
Ma gli ultimi due minuti della presidenza del Senato toccano al vice presidente Roberto Calderoli (Lega nord) che, dopo aver fatto approvare alla velocita' della luce una raffica di articoli e gli ultimi provvedimenti, si rivolge ai "segretari di aula" e li ringrazia "per il compito ingrato di verificare le lucine". E si rammarica perche' "non abbiamo potuto verificare neanche le postazioni fisse come avevamo previsto". Esame ormai rimandato alla prossima legislatura e ai nuovi senatori.

Apc-MILLEPROROGHE/ BONADONNA: PROVVEDIMENTO OSCENO, VOTO PER LEALTÀ

Si potevano aumentare salari ma Pd-Pdl hanno detto no 
Roma, 27 feb. (Apcom) - "Con grande fatica e come atto supremo di lealtà al Gruppo di Rifondazione, parteciperó al voto sul Decreto mille proroghe". Lo afferma in una nota il Senatore Salvatore Bonadonna, vicepresidente della Commissione Finanze di Palazzo Madama che aggiunge: "A mio avviso si tratta di un provvedimento politicamente osceno, nel quale si rappresentano plasticamente gli effetti devastanti degli inciuci possibili tra Pd e pel      ".
"Se in piena campagna elettorale - prosegue Bonadonna - sono riusciti a concordare sanatorie per clientele, condoni per dirigenti dell'Istat, proroghe per direttori di autorità scadute, nonchè‚ una spolverata di interventi localistici e clientelari capaci di rosicchiare le disponibilità finanziarie, possiamo intravedere che cosa si prospetta per l'immediato futuro. Non è casuale che, in campagna elettorale, Berlusconi e Veltroni dicono entrambi che bisogna aumentare i salari piú bassi e, oggi, che c'era la possibilità di restituire ai lavoratori e ai pensionati una parte delle entrate aggiuntive sotto forma di sgravi fiscali 'tutti insieme appassionatamente' hanno deciso di non farlo".
"Da parte nostra possiamo essere soddisfatti per aver ottenuto l'approvazione di un Odg che impegna il governo alla restituzione - conclude l'esponente del Prc -, ma questo rende piú incomprensibile il motivo per cui non sia stato deliberato nel provvedimento di legge in discussione".

MILLEPROROGHE. BONADONNA (SA): E' OSCENO MA VOTERO' PER LEALTA'

(DIRE) Roma, 27 feb. - "Con grande fatica e come atto supremo di lealta' al gruppo di Rifondazione, partecipero' al voto sul decreto milleproroghe". Lo dice Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama.
Per il senatore "si tratta di un provvedimento politicamente osceno, nel quale si rappresentano plasticamente gli effetti devastanti degli inciuci possibili tra Pd e Pdl. Se in piena campagna elettorale sono riusciti a concordare sanatorie per clientele, condoni per dirigenti dell'Istat, proroghe per direttori di autorita' scadute, nonche' una spolverata di interventi localistici e clientelari capaci di rosicchiare le disponibilita' finanziarie, possiamo intravedere che cosa si prospetta per l'immediato futuro".
Inoltre, aggiunge Bonadonna, "non e' casuale che, in campagna elettorale, Berlusconi e Veltroni dicono entrambi che bisogna aumentare i salari piu' bassi e, oggi, che c'era la possibilita' di restituire ai lavoratori e ai pensionati una parte delle entrate aggiuntive sotto forma di sgravi fiscali 'tutti insieme appassionatamente' hanno deciso di non farlo". Conclude l'esponente della Sinistra arcobaleno: "Da parte nostra possiamo essere soddisfatti per aver ottenuto l'approvazione di un odg che impegna il governo alla restituzione, ma questo rende piu' incomprensibile il motivo per cui non sia stato deliberato nel provvedimento di legge in discussione".

23 febbraio 

ELEZIONI: BONADONNA A ICHINO, SI ELEVA ALIENAZIONE A LEGGE =

(AGI) - Roma, 23 feb. - Se l'obiettivo di Pietro Ichino e' quello di riformare lo Statuto ed in particolare l'art. 18 , per estendere a tutti i lavoratori uguali diritti in realta' si tolgono tutele e garanzie sul licenziamento per giusta causa formalizzando ed elevando a legge l'alienazione della prestazione lavorativa.
A parlare e' il senatore di Rifondazione Comunista, Salvatore Bonadonna, per il quale "il lavoro in tal modo torna ad esser una merce e perde totalmente la sua soggettivita'".
Un ritorno indietro, agli inizi dell'800, quando Carlo Marx teorizzo' l'alienazione del lavoro e l'alienazione religiosa come estraneita' e autoestraneita' dell'uomo. "Il soggetto-uomo non ha piu' diritti: si va oltre non solo l'umanesimo socialista, ma il personalismo cattolico di Maritain e tutto diventa - conclude il vice-Presidente della Commissione Finanze del Senato - soltanto e solamente una questione di mercato".

ELEZIONI: PENSIONATI CGIL 50% PER PD, 20% SA, 20% INCERTI =

(AGI) - Roma, 22 feb. - Se dunque la generazione del '68, oggi in pensione, guarda con molta attenzione ed e' attratta dal progetto politico del Presidente della Camera, per i lavoratori ancora in piena attivita', "la Sinistra deve fare molto di piu' ma non solo in termini di salario quanto di riconoscimento del contenuto del lavoro e della sua qualita' - aggiunge Sai - in discussione c'e' il modello di organizzazione del lavoro: e questo ce lo chiedono gli stessi lavoratori". Insomma, il disagio e il malessere non e' fatto solo di bassi salari.
"Esattamente e questo vale sia nel privato che nel pubblico, nella scuola o nel pubblico impiego: va riformato il modello organizzativo del lavoro - precisa Sai - con il riconoscimento della qualita' del lavoro". In sintesi estrema, "la sinistra dovrebbe rileggersi l'art. 3 della Costituzione" nota Sai. E sulle dichiarazioni di Piero Ichino che parla di revisione dell'art. 18 dello Statuto sulla giusta causa per licenziare?
"Ad Ichino mi lega una lunga storia - risponde Sai - lo conosco da molti anni e la sua tesi non e' di oggi: abbiamo sensibilita' e visuali diverse, per me la legge deve tutelare la parte debole, i lavoratori, per Ichino deve invece tutelare entrambe, lavoratore e datore di lavoro". Visuali diverse ma civili, composte, proprie del confronto e della dialettica che non contemplano affermazioni tipo "Ichino servo dei padroni"..."Conosco bene Ichino e da molto tempo, per cui so di chi parlo", taglia corto Sai. Ed un altro ex-sindacalista della Cgil, Salvatore Bonadonna, senatore del Prc osserva: "Ichino con le sue affermazioni si mette fuori da quel nobile solco dei grandi riformisti come Di Vittorio e Santi, Lombardi e Basso, Brodolini e Giugni, gli autori dello Statuto che si puo' senz'altro rivedere ma per andare avanti, oltre, non per tornare indietro: l'obiettivo deve essere liberare il lavoro da asservimento ed oppressione, non liberare il lavoro da tutele e diritti acquisiti".
Due impostazioni diverse e non contrapposizioni ortodosse e fuori dalla storia, dal buon senso. "Ma no, lasciamo perdere", precisa Bonadonna, rifiutando ogni commento alla tesi "Ichino, servo dei padroni".
"Il lavoro deve avere la sua forza in ogni posto e luogo ma anche e soprattutto nella Politica - aggiunge il Presidente della Commissione Cultura della Camera, Folena - deve avere una forte voce e rappresentazione nelle istituzioni". Come sui pensionati "va radicalmente mutato l'atteggiamento di fondo: essi sono delle biblioteche di vita, saggezza e conoscenza da tutelare e non come vuole il liberismo cittadini di serie 'B' - conclude Folena - in parcheggio".

ELEZIONI: PENSIONATI CGIL, 50% PER PD, 20% SA, 20% INCERTI =

(AGI) - Roma, 22 feb. - Sono orientati a votare, tra il 45 ed il 50%, per il Partito Democratico; il 20%, gli 'over 65', per la Sinistra Unita; un altro 20% e' incerto, ci sta pensando e circa il 10% restante per altri partiti, come Fi e Udc.
E' quanto emerge da un sondaggio svolto 'a campione' tra gli iscritti, circa 3,5 milioni, la potente categoria dei pensionati della Cgil: ed i dati piu' eclatanti riguardano il 20% di incerti ed il 20% orientato a votare per la 'sinistra unita' divenuta ora 'Sinistra Arcobaleno'.
"Il 20% che indica la sinistra unita, che e' diventata poi la Sinistra Arcobaleno, sono gli over 65, in pratica la generazione del '68 - spiega Mario Sai dello Spi-Cgil - che mostra attenzione ed e' attratta dal progetto politico di Fausto Bertinotti che ha aperto uno spazio di confronto e d'interesse con un'area politica e di voto tradizionalmente orientata verso gli eredi del Pci". Se 'Sinistra Arcobaleno' e' accreditata dai sondaggi di un 8-10%, la percentuale tra i pensionati (il 20% cioe') sarebbe gia' un balzo enorme in avanti. "Indubbiamente quel 20% che indica SA - precisa Sai - ha un valore piu' alto dell'8-10% accreditato a SA: ora si tratta di rappresentare questa realta' importantissima a tutti i livelli, istituzionali e parlamentari a cominciare quindi dalle liste elettorali che si stanno compilando".
Il sondaggio interno allo Spi e la questione del lavoro, con riferimento particolare al giuslavorista Piero Ichino, e' stato oggetto di un animato confronto su programma e candidature, sia nazionali che locali, svoltosi stamane, tra movimenti, comitati, associazioni e reti che hanno dato vita alla manifestazione del 10 febbraio scorso al Farnese ed esponenti dei quattro partiti della 'Sinistra Arcobaleno', tra i quali Patrizia Sentinelli e Titti Di Salvo, Pietro Folena e Salvatore Bonadonna. (AGI) 

21 febbraio 

Elezioni, Bonadonna (Sa): Pd smantella diritti e tutele lavoratori

Roma, 21 FEB (Velino) - "Il segnale che giunge dalla composizione delle liste del Partito democratico non puo' che preoccupare i lavoratori". Lo ha affermato il senatore di Sinistra arcobaleno Salvatore Bonadonna. "Le dichiarazioni del professor Ichino all'atto di candidarsi confermano come il programma sociale del Pd punti decisamente a smantellare il sistema di diritti e di tutele che il sindacato ha costruito dal dopoguerra a oggi. Le prime vittime designate della nuova politica sindacale di Ichino e del Pd - fa notare Bonadonna - sono lo statuto dei diritti dei lavoratori e l'articolo 18. L'obiettivo e' quello di rendere i lavoratori sottoposti alla volonta' insindacabile dei padroni. Sara' bene che i sindacalisti che si apprestano all'incontro con il segretario del Pd Veltroni riflettano e, se sono ancora nelle condizioni di farlo, dissuadano Veltroni dal compiere il passo che Berlusconi aveva provato a compiere nella scorsa legislatura. Allora la destra fu stoppata da undici milioni di no al referendum e tre milioni di persone in piazza. È sempre piu' evidente - conclude Bonadonna - che l'unica possibilita' per il mondo del lavoro, per i precari e per i disoccupati, di costruirsi una prospettiva di diritti e di occupazioni risieda nel successo della Sinistra arcobaleno".

PD: PRC SENATO, ICHINO CANDIDATO E' UN ATTACCO AI LAVORATORI

(ANSA) - ROMA, 21 FEB - Nella polemica della Sinistra arcobaleno contro la candidatura nel Pd del giuslavorista Pietro Ichino intervengono anche i senatori del Prc Stefano Zuccherini e Salvatore Bonadonna.
'La candidatura di Ichino da parte del Pd - osserva Zuccherini - ce la dice lunga sulla politica del lavoro che questo partito intende darsi: abbattere i sindacati, abolire l'art. 18, favorire in ogni modo le imprese e relegare i diritti del lavoro in un terreno residuale'. 'Non credo - dice Zuccherini - che i lavoratori cadranno nella trappola di Veltroni, che candida un paio di operai come operazione di facciata, ma che chiaramente sta dalla parte di Confindustria'.
'Il segnale che giunge dalla composizione delle liste del Pd non puo' che preoccupare i lavoratori' osserva Salvatore Bonadonna che accusa Veltroni di voler 'smantellare il sistema di diritti e di tutele che il sindacato ha costruito dal dopoguerra ad oggi'.
'L'obiettivo - sostiene Bonadonna - e' quello di rendere i lavoratori sottoposti alla volonta' insindacabile dei padroni.
Sara' bene che i sindacalisti che si apprestano all'incontro con il segretario del Pd riflettano e, se sono ancora nelle condizioni di farlo, dissuadano Veltroni dal compiere il passo che Berlusconi aveva provato a compiere nella scorsa legislatura. Allora la destra fu stoppata da 11 milioni di no al referendum e tre milioni di persone in piazza'. (ANSA).

LAVORO. BONADONNA (SA): PD PUNTA A SMANTELLARE SISTEMA DIRITTI

PRIMA VITTIMA DELLA CANDIDATURA DI ICHINO SARA' L'ARTICOLO 18 
(DIRE) Roma, 21 feb. - "Il segnale che giunge dalla composizione delle liste del Partito democratico non puo' che preoccupare i lavoratori". A dirlo e' il senatore della Sinistra Arcobaleno Salvatore Bonadonna. "Le dichiarazioni del professor Ichino all'atto di candidarsi- aggiunge- confermano come il programma sociale del Pd punti decisamente a smantellare il sistema di diritti e di tutele che il sindacato ha costruito dal dopoguerra ad oggi". Quindi osserva che "le prime vittime designate della nuova politica sindacale di Ichino e del Pd sono lo statuto dei diritti dei lavoratori e l'articolo 18".
Secondo Bonadonna, "l'obiettivo e' quello di rendere i lavoratori sottoposti alla volonta' insindacabile dei padroni.
Sara' bene- sottolinea- che i sindacalisti che si apprestano all'incontro con il segretario del Pd Veltroni riflettano e, se sono ancora nelle condizioni di farlo, dissuadano Veltroni dal compiere il passo che Berlusconi aveva provato a compiere nella scorsa legislatura".
Il senatore della Sinistra ricorda che "allora la destra fu stoppata da 11 milioni di no al referendum e tre milioni di persone in piazza. E' sempre piu' evidente- conclude Bonadonna- che l'unica possibilita' per il mondo del lavoro, per i precari e per i disoccupati, di costruirsi una prospettiva di diritti e di occupazioni risieda nel successo della Sinistra Arcobaleno".

19 febbraio 

Banche Popolari, Bonadonna: si' a riforma che le tuteli

Roma, 19 FEB (Velino) - "Condivido l'auspicio del direttore generale della Banca d'Italia Saccomanni riguardo l'esigenza di riprendere la questione della riforma delle Banche Popolari, purche' si tenga conto delle loro peculiarita'". Lo dichiara in una nota il senatore della Sinistra arcobaleno e vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama Salvatore Bonadonna (Prc), che aggiunge: "Le Banche Popolari costituiscono il sistema privilegiato di finanziamento alle piccole e medie industrie". Inoltre, sottolinea Bonadonna, "rappresentano il terzo polo del sistema bancario italiano e detengono circa un quarto delle attivita' di intermediazione". Per tutti questi motivi, conclude l'esponente della Sinistra arcobaleno, "in un futuro intervento di ammodernamento, sara' utile salvaguardare il carattere cooperativo di queste banche".
BANCHE: BONADONNA(SINISTRA),CONCORDO CON AUSPICIO SACCOMANNI

(V. BANCHE: SACCOMANNI, SPERO PARLAMENTO TORNI ... DELLE 14:49) (ANSA) - ROMA, 19 FEB - Il senatore della Sinistra Arcobaleno, Salvatore Bonadonna, condivide l'auspicio del direttore generale di Bankitalia riguardo l'esigenza che il Parlamento riprenda in tempi rapidi la riforma delle banche popolari tenendo pero' conto della loro peculiarita'.
'Le Banche Popolari - spiega Bonadonna in una nota - costituiscono il sistema privilegiato di finanziamento alle piccole e medie industrie. Rappresentano il terzo polo del sistema bancario italiano e detengono circa un quarto delle attivita' di intermediazione. Per tutti questi motivi - conclude Bonadonna - in un futuro intervento di ammodernamento sara' utile salvaguardare il carattere cooperativo di queste banche'.(ANSA).
18 febbraio 

Rifiuti Lazio, Bonadonna (Prc): In 44 comuni lavoratori a rischio

Roma, 18 FEB (Velino) - Il senatore del Prc Sinistra Arcobaleno Salvatore Bonadonna ha presentato un'interrogazione ai ministri per gli Affari regionali, del Lavoro e dell'Ambiente per chiedere come il governo intende intervenire nei confronti del commissario del consorzio Gaia, gestore dei rifiuti in 44 Comuni della Regione Lazio, in modo da arginare l'illogica e ingiusta richiesta di aumento della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani. "Nel 2005 - scrive Bonadonna - il consorzio e' stato oggetto di una inchiesta da parte della magistratura, inchiesta che ha portato ad arresti per falso in bilancio e truffa, inoltre non risulta in grado di rispettare la vigente normativa, in tema di contratti di lavoro, non avendo corrisposto ai propri dipendenti la 13esima mensilita' e minacciando il prossimo licenziamento di numerosi lavoratori". Il vicepresidente della commissione Finanze del Senato chiede inoltre di sapere se il governo non ritenga opportuno verificare la situazione dei pagamenti e delle garanzie contrattuali dei dipendenti del consorzio, in modo che vengano salvaguardati i diritti minimi garantiti. 

SACE: BONADONNA (SINISTRA), DA GOVERNO CHIAREZZA SU VENDITA

(ANSA) - ROMA, 18 FEB - Il sen. Salvatore Bonadonna (Prc Sinistra Arcobaleno) ha presentato una interrogazione ai ministri dell'Economia e degli Esteri in merito alla privatizzazione della Sace (Servizi Assicurativi del Commercio Estero) e con quali modalita' intendono attuarla. 'Nonostante la crisi di governo e l'approssimarsi delle prossime elezioni politiche - scrive il senatore Bonadonna - su iniziativa del Governatore della Banca d'Italia, si ripropone il tema delle ulteriori privatizzazioni da promuovere in Italia, con il presunto fine di risanare il debito pubblico del Paese'.
'In realta' non sono molte le aziende rimaste sotto il controllo del ministero del Tesoro, dal momento che alcune partecipazioni azionarie rivestono un ruolo strategico, come nel caso energetico, ed alcune altre sono difficili da collocare sul mercato, come ha dimostrato la vicenda di Alitalia. La Sace, che emette garanzie contro il rischio politico e commerciale associato all'export e agli investimenti delle imprese italiane all'estero, ad oggi, rimane sotto il pieno controllo statale. Oggi, il Gruppo offre coperture in ben 155 paesi con oltre euro 32 miliardi di operazioni commerciali e finanziamenti assicurati in tutto il mondo. Il ministero dell'Economia, unico azionista di Sace, gode di significativi dividendi (1,2 miliardi di euro nel 2004) e di cospicui rientri legati al recupero di crediti (3,5 miliardi nel 2004), attivita' favorita dalla liquidita' internazionale - conclude Bonadonna - a disposizione di diversi paesi in via di sviluppo ed economie emergenti produttrici di petrolio ed altre materie prime dal prezzo in forte salita sui mercati globali'. (ANSA)

ELEZIONI: BERTINOTTI, SE FOSSE SEMPRE COSI' SCOMMETTEREI SU SA =

(AGI) - Roma, 18 feb. - Se fosse sempre cosi' come stasera, anche altrove, non avrei difficolta' a scommettere anzi scommetterei su una vittoria della Sinistra Arcobaleno.
Emozionato, entusiasta, il Presidente della Camera, candidato Premier della 'Sinistra Arcobaleno', Fausto Bertinotti, fa questa affermazione al termine della standing ovation che almeno 3 mila persone, molte donne e tanti giovani, gli hanno riservato, ieri sera, al Piccolo Eliseo di Roma dove si festeggiavano i due anni di vita del settimanale 'Left'. Poi mentre s'avvia all'auto, insieme alla signora Lella, si volta indietro e sussurra "e' incredibile". E gia' seduto ripete "e' davvero incredibile". Cosa e' incredibile? "Non e' solo la quantita' delle persone che lo hanno ascoltato e poi applaudito ma l'accoglienza calorosa, l'affetto e la stima", nota la senatrice Rina Gagliardi presente alla festa, come anche il vice-ministro agli Esteri, Patrizia Sentinelli, l'eurodeputato Roberto Musacchio, il senatore Salvatore Bonadonna. "E' una platea particolare, speciale, che chi fa politica non e' abituato ad incontrare - precisa la Gagliardi - e' difficile trovare una platea simile, molto vispa e preparata politicamente, che sa e conosce la politica". E' l'Analisi Collettiva di Massimo Fagioli che Bertinotti conosce dal 2004, da Villa Piccolomini, da quel primo incontro che defini' "un grande evento culturale per la citta' e la politica". E la scommessa su una vittoria di Sinistra Arcobaleno?
"Beh, e' stata una battuta ma vera - conclude la Gagliardi - non di circostanza: e' stata una bella festa e se anche altrove fosse sempre cosi'....". (AGI) 
15 febbraio

PRG:ROMA;BONADONNA,SINISTRA RIFLETTA SU SVILUPPO URBANISTICO

(ANSA) - ROMA, 15 FEB - 'Dopo l'approvazione di un Prg che contraddice tutte le impostazioni, la cultura e la battaglia storica dell'urbanistica democratica, e' necessario e urgente che la Sinistra ricominci a riflettere sullo sviluppo urbanistico di Roma'. Lo afferma il senatore Salvatore Bonadonna (Prc-Sinistra Arcobaleno), ex assessore all'Urbanistica e alla casa della Regione Lazio, annunciando il suo intervento all'incontro di domani 'Roma sbagliata e Roma possibile', promosso dal movimento romano per la Sinistra Arcobaleno.'In questi ultimi anni - aggiunge - si e' affermata la cultura liberista e mercantile dell'urbanistica contrattata, del 'pianificar facendo' caro al professor Campos Venuti e ai 'palazzinari' romani ma la citta' continua a soffrire per la mancanza di case popolari, di servizi e di trasporti, ancora caotici e inefficaci. E' proprio utile - conclude - che la Sinistra unita faccia questa riflessione e che, con la necessaria dose di autocritica, cambi rotta'.(ANSA).

14 Febbraio

ABORTO: NAPOLI; INTERROGAZIONE PRC, MINISTRO PRENDA MISURE

(ANSA) - ROMA, 14 FEB - Il gruppo del Prc al Senato ha presentato un'interrogazione al ministro della Giustizia sul blitz della polizia all'ospedale napoletano contro la donna che aveva appena effettuato un aborto terapeutico. Nell'atto parlamentare, dopo aver sottolineato l'arbitrarietà' del comportamento sia del magistrato che ha autorizzato la perquisizione, che degli agenti che l'hanno effettuata, i senatori della Sinistra Arcobaleno chiedono al ministro informazioni sui motivi del blitz e su quali provvedimenti intenda prendere nei confronti dei responsabili. 'Sappiamo tutti che le motivazioni dell'atto sono inconsistenti, che vi erano altre possibilita' di accertare l'eventuale reato, che la violenza cui e' stata sottoposta la donna e' enorme e ingiustificata - afferma Giovanni Russo Spena, primo firmatario dell'interrogazione - riteniamo fondamentale la stigmatizzazione del ministro dell'operato delle forze dell'ordine e anche eventuali sanzioni disciplinari che scoraggino altre alzate d'ingegno contro le donne'.
Parole di critica all'operato del pm e delle forze dell'ordine giungono anche dal senatore della Sinistra Arcobaleno Salvatore Bonadonna che ha giudicato 'molto preoccupante il clima da caccia alle streghe che sta montando attorno alla donna che, al nuovo policlinico di Napoli, ha dovuto ricorrere all'aborto terapeutico. 'Proprio questo clima, creato da cattivi maestri, che ha dato origine al bliz dei carabinieri, tenta - ha aggiunto Bonadonna - di limitare l'autodeterminazione delle donne. Non saro' in piazza Vanvitelli per precedenti impegni, ma sostengo e difendo con forza la legge 194 che, in trent'anni, ha dimezzato il numero di aborti ma, soprattutto, ha contribuito a ridurre drasticamente il numero di donne morte a causa di aborti clandestini. Alla signora di Napoli - conclude Bonadonna - va tutta la mia personale solidarieta' '. (ANSA).

ABORTO: NAPOLI; INTERROGAZIONE PRC, MINISTRO PRENDA MISURE

(ANSA) - ROMA, 14 FEB - Il gruppo del Prc al Senato ha presentato un'interrogazione al ministro della Giustizia sul blitz della polizia all'ospedale napoletano contro la donna che aveva appena effettuato un aborto terapeutico. Nell'atto parlamentare, dopo aver sottolineato l'arbitrarietà' del comportamento sia del magistrato che ha autorizzato la perquisizione, che degli agenti che l'hanno effettuata, i senatori della Sinistra Arcobaleno chiedono al ministro informazioni sui motivi del blitz e su quali provvedimenti intenda prendere nei confronti dei responsabili. 'Sappiamo tutti che le motivazioni dell'atto sono inconsistenti, che vi erano altre possibilita' di accertare l'eventuale reato, che la violenza cui e' stata sottoposta la donna e' enorme e ingiustificata - afferma Giovanni Russo Spena, primo firmatario dell'interrogazione - riteniamo fondamentale la stigmatizzazione del ministro dell'operato delle forze dell'ordine e anche eventuali sanzioni disciplinari che scoraggino altre alzate d'ingegno contro le donne'.
Parole di critica all'operato del pm e delle forze dell'ordine giungono anche dal senatore della Sinistra Arcobaleno Salvatore Bonadonna che ha giudicato 'molto preoccupante il clima da caccia alle streghe che sta montando attorno alla donna che, al nuovo policlinico di Napoli, ha dovuto ricorrere all'aborto terapeutico. 'Proprio questo clima, creato da cattivi maestri, che ha dato origine al bliz dei carabinieri, tenta - ha aggiunto Bonadonna - di limitare l'autodeterminazione delle donne. Non saro' in piazza Vanvitelli per precedenti impegni, ma sostengo e difendo con forza la legge 194 che, in trent'anni, ha dimezzato il numero di aborti ma, soprattutto, ha contribuito a ridurre drasticamente il numero di donne morte a causa di aborti clandestini. Alla signora di Napoli - conclude Bonadonna - va tutta la mia personale solidarieta' '. (ANSA).

ABORTO. BONADONNA(PRC): PREOCCUPANTE CLIMA DA CACCIA ALLE STREGHE

SOSTENGO CON FORZA LEGGE 194 CHE HA DIMEZZATO NUMERO ABORTI.
DIRE) Roma, 14 feb. - "E' molto preoccupante il clima da caccia alle streghe che sta montando attorno alla donna che, al nuovo policlinico di Napoli, ha dovuto ricorrere all'aborto terapeutico". Lo afferma Salvatore Bonadonna (Sinistra Arcobaleno). "Proprio questo clima- aggiunge-, creato da cattivi maestri, che ha dato origine al blitz dei carabinieri, tenta di limitare l'autodeterminazione delle donne". E aggiunge il parlamentare: "Non saro' in piazza Vanvitelli per precedenti impegni, ma sostengo e difendo con forza la legge 194 che, in trent'anni, ha dimezzato il numero di aborti ma, soprattutto, ha contribuito a ridurre drasticamente il numero di donne morte a causa di aborti clandestini". Alla signora di Napoli, conclude Bonadonna, "va tutta la mia personale solidarieta'".

5 febbraio 
FERROVIE: BONADONNA, PROVVEDIMENTI CONTRO RIPETUTI GUASTI

(ANSA) - ROMA, 5 FEB - In seguito ai cinque gravi guasti registrati in due mesi sui 'pendolini' (Etr 460-470) nella tratta Roma-Firenze, e la decisione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza di Trenitalia Spa di ridurre la velocita', il senatore Salvatore Bonadonna (Prc), ha presentato una interrogazione al ministro dei Trasporti Alessandro Bianchi.
Bonadonna chiede di sapere quali misure il ministro intende adottare 'per eliminare gli inconvenienti registrati e ripristinare la piena affidabilita' del trasporto ferroviario per la tutela e la sicurezza dei viaggiatori e dei lavoratori'

FS: ETR A RISCHIO INCIDENTI, INTERROGAZIONE PRC DOPO 5 GUASTI IN 2 MESI =

(ASCA) - Roma, 5 feb - In seguito ai cinque gravi guasti registrati in due mesi sui 'pendolini' (Etr 460-470) nella tratta Roma-Firenze, e la decisione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza di Trenitalia Spa di ridurre la velocita', il senatore Salvatore Bonadonna (Prc), ha presentato una interrogazione al ministro dei Trasporti, Alessandro Bianchi. Bonadonna chiede di sapere quali misure il ministro intende adottare per eliminare gli inconvenienti registrati e ripristinare la piena affidabilita' del trasporti ferroviario per la tutela e la sicurezza dei viaggiatori e dei lavoratori.

SINISTRA: FOLENA, IL NOSTRO SOGNO? ASSIEME POLITICA E VITA =

(AGI) - Roma, 5 feb. - Siccome la sinistra non puo' non dare il suo contributo alla riapertura di ripresa democratica nel nostro Paese, gli esponenti delle associazioni, dei comitati, network e reti, hanno deciso di farsi "parte attiva della costruzione di un nuovo soggetto unitario e plurale della sinistra", si dice nel unitario 'Fare presto' rivolto ai quattro partiti impegnati nella costruzione della 'Sinistra-Arcobaleno' e finalizzato a dar vita ad "un Movimento politico per la Sinistra Arcobaleno". Il movimento sara' presentato domenica prossima e lancera' la campagna di tesseramento al nuovo soggetto politico, campagna di adesione che culminera' nel primo week end di marzo con la messa in campo di iniziative pubbliche in diverse citta' italiane e la promozione di una consultazione popolare autogestita su punti programmatici.
"Non sara' quella del 10 febbraio una iniziativa una tantum ma l'avvio di una fase di innovazione democratica - ha precisato Folena - di rottura degli schemi tradizionali della Politica: la fine della legislatura impone alla sinistra di avere coraggio, di buttare il cuore oltre l'ostacolo". E anche per recuperare "quel certo ritardo - ha riconosciuto Folena - nella costruzione del nuovo soggetto politico unitario e plurale", bisogna "ripartire e dalla societa' civile conquistando tutti gli spazi possibili".
Una sfida aperta dunque ai quattro partiti della sinistra a fare presto: basta con indugi ed incertezze. "La costruzione di una lista unitaria dei quattro partiti - ha aggiunto il senatore Di Siena - e' una priorita' da cui non si puo' prescindere: ad essa va fatta seguire attraverso la collaborazione dei partiti, l'individuazione di candidati espressione delle realta' territoriali". Insomma, i candidati alle elezioni politiche, ma anche alle amministrative, dovranno essere scelti - secondo gli esponenti delle 70 associazioni - con la collaborazione, consultazione ed il coinvolgimento delle realta' territoriali.
"E' giusto e corretto che nella formazione delle liste per le elezioni politiche ed amministrative, si dia un'attenzione forte e reale alle indicazioni che possono venire dalla gente, dal popolo della sinistra", ha rimarcato Bonadonna. Forse per i tempi molto stretti non sara' possibile fare delle primarie "ma si puo', anzi si deve sentire - ha osservato ancora Bonadonna - cosa dicono le realta' territoriali, le associazioni, i movimenti: bisogna che si renda pratica, che si pratichi la Politica riformata, quella Politica diversa di cui molto si parla".
Coerenza tra dire e fare, tra teorizzazione e prassi concreta dunque. "Vanno benissimo tutte le sollecitazioni, gli stimoli, le iniziative finalizzate al nuovo soggetto politico - ha osservato ancora Bonadonna - ma bisogna poi cominciare a praticare il nuovo modo di far politica". (AGI) 
SINISTRA: FOLENA, IL NOSTRO SOGNO? ASSIEME POLITICA E VITA =

(AGI) - Roma, 5 feb. - Vogliono sfidare la pigrizia dei quattro partiti della sinistra e lanciano una campagna di adesione al nuovo soggetto politico per realizzare un sogno: recuperare il divorzio tra la politica e la vita delle persone attraverso i sentimenti, gli affetti, le relazioni tra le persone.
Cosi' il presidente della Commissione Cultura della Camera e leader di Uniti a sinistra Pietro Folena ha illustrato in una conferenza stampa l'obiettivo della assemblea del 10 febbraio prossimo decisa da una settantina tra associazioni, reti e movimenti di base per incalzare, stimolare, sollecitare l'avvio del nuovo soggetto politico della Sinistra-Arcobaleno. Insieme al presidente della Commissione Cultura della Camera, l'altro promotore dell'iniziativa del 10, il senatore Piero Di Siena e quindi il senatore di Rifondazione comunista Salvatore Bonadonna."Bisogna far presto - ha spiegato Folena - nella costruzione del nuovo soggetto politico e per farlo bene ci vogliamo aprire al rapporto diretto e non mediato con il vasto popolo della sinistra, con gli uomini e donne che credono ancora alla necessita' di una sinistra autonoma, unita, plurale e noi pensiamo che questa sinistra abbia ancora grandi capacita' di attrazione". Ma e' importante in questo quadro - ha aggiunto Folena - recuperare "il divorzio tra la politica e la vita; se per altri questo divorzio puo' essere compensato dal Vaticano, dalla Confindustria, dagli Usa, per la sinistra questo divorzio e' la condanna al fallimento".
Obiettivo del neonato "Movimento politico per la Sinistra Arcobaleno" e' aprire un percorso che riguarda anche la formazione delle liste elettorali e l'imminente campagna elettorale insieme ai quattro partiti della sinistra: Rifondazione, Verdi, Sd e Pdci. (AGI)
4 febbraio

SINISTRA: BONADONNA, STO CON MOVIMENTO PER NUOVO SOGGETTO =

(AGI) - Roma, 4 feb.- Aderisco al Movimento per il nuovo soggetto politico della sinistra che deve essere in grado, in vista della ormai imminente campagna elettorale, di proporre con chiarezza la propria identita', autonomia culturale e progetto di alternativa di societa'.
E' quanto sostiene il senatore di 'Rifondazione Comunista' e vice-presidente della commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna, sulla iniziativa di oltre cinquanta tra associazioni, comitati e reti, che domani presentano in una conferenza stampa il neonato 'Movimento politico per La Sinistra-L'Arcobaleno', in vista dell'assemblea costitutiva di domenica prossima dalla quale partira' una campagna di adesione diretta alla Sinistra.
Alla conferenza stampa saranno presenti tra gli altri Pietro Folena, Presidente della Commissione Cultura della Camera; Piero Di Siena di Ars; Achille Occhetto de Il Cantiere; Pino Galeota Presidente Commissione Cultura Comune di Roma, Adriano Labbucci Presidente Consiglio Provinciale di Roma; Giorgio Riolo di Punto Rosso; Elio Bonfanti del Forum Sinistra Europea; Ersilia Salvato di Rossoverde; Fabrizio Nizzi di Action.
"E' evidente che non c'e' piu' tempo da perdere per dar vita al nuovo soggetto politico della sinistra - precisa Bonadonna - bisogna percio' sviluppare il massimo di partecipazione a partire dalla costituzione dei comitati territoriali della 'costituente' della sinistra e dalla individuazione delle modalita' con cui si sviluppa la campagna elettorale". Pertanto, "e' importante che le rappresentanze delle forze politiche organizzate si incontrino in maniera paritaria con le espressioni dei movimenti, dei comitati, delle associazioni e delle reti per determinare un forte processo di recupero di quelle aree della societa' - evidenzia Bonadonna - che o si sono allontanate o che rischiano di allontanarsi dalla battaglia politica".
Orbene, "mi auguro che l'assemblea del 10 (domenica prossima) costituisca la base di partenza per questa attivita' - conclude Bonadonna - sarebbe frustrante se la sinistra continuasse a produrre riunioni per mezzo di riunioni". (AGI) 

2 febbraio

SINISTRA: BONADONNA, ADERISCO A MOVIMENTO POLITICO FARE PRESTO =

(AGI) - Roma, 2 feb. - Non c'e' tempo da perdere: il processo di ricomposizione della sinistra in un soggetto politico unitario e plurale deve avanzare sia in contenuti che in azioni concrete: e per questo condivido l'iniziativa del 'Movimento politico per il nuovo soggetto politico, la Sinistra-Arcobaleno' del 10 febbraio.
Cosi' il senatore di Rifondazione Comunista e vice-presidente della Commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna, da' la sua adesione all'appello 'fare presto' e quindi alla campagna di adesione, del neo Movimento politico che si e' dato appuntamento il 10 febbraio a Roma.
E Bonadonna non e' il solo: anche il senatore Piero Di Siena da' la sua adesione ad una iniziativa che "e' un bel segnale, un importantissimo input: costruire dal 'basso' il processo unitario della sinistra". Basta, dunque, indugi, incertezze e timori, come ha detto Pietro Folena. "Se un altro mondo e' possibile - precisa Bonadonna - bisogna non solo dirlo ma praticarlo concretamente e quindi avanti cosi': di sinistra in questo paese lacerato, scisso e scomposto nel suo tessuto sociale e nel rapporto tra Politica e Vita, c'e' ancora tanto bisogno".
Alle adesioni di Bonadonna e Di Siena se ne aggiungeranno, a detta dei promotori, molte altre ed eccellenti: a cominciare dal Presidente della Camera? "L'impegno di Bertinotti nel processo di ricomposizione della sinistra e' fuori discussione - sottolinea Bonadonna - ma il modo con cui realizzare quest'impegno diretto lo decidera' lui: io mi auguro che sia il massimo di impegno e di coinvolgimento perche' la sua intelligenza, la sua capacita' di elaborazione, il suo carisma, sono elementi fondamentali per la costruzione di un processo di cosi' alto spessore e valore".
E intanto martedi' i rappresentanti delle associazioni, reti e movimenti, terranno una conferenza stampa. (AGI) 

